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Conto oorrenlfl oon la Puslt 

jL« OAZIO_^ONSUWIO 
, E n'ott». ohe i) dazio consumo, è una 

da)!^ oa\isB prinolpalissima della presente 
agitazione, in Si?ili&. Abbasso il dazio! 
è,,iM pSIfi dira,. 1» pacola d'ordine dìie 
h»,servito di.rloliiamQ'e di grido d'ali-
ì^nne fii, ,,tuipi^|tuan.ti in .quasi tatti' 1 
Comuiji, (lall'isoia, d o M ó scoppiata la 
rivolta. ,, i .. ' " 
,. 4 conq80«re.,8ei questo gridoi si* gitt-

sjjacato, giota vfidetPi.aoWo;questo vap-
pVrta,,Jo.¥t?t(>,.v9ro delle cose. 

;&.m raglpBamento ohe, per, tosare, 
persuasivo, deve essere fatto a base dì 
Q i f f ? ! . . . • , ' " . • I l i •:• •• ' 
, 4..."»eg'!P .f!pprwi»r9.:,ls< siljuazlmits; 

sssminiaipoiUiJ perìodod'gBnisuftìiìiente : 
flfl.Vaijtaupì^ i , : i ••. < ,• • , ; >,• ' • '• 
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« O T m o ' j f p H P S t e .si i»iW8i'. <Pha. fljso 
klMp m .988 f Wdftta ,nHrif,pnt^»do 
^W?ÌM'WÌ«'i5PéWj'l?f'8,,dp?\',?'>,IPW( 
un prodpt^9 f^atfamsnfe dpppiodi quello 
Qhe.proluoeiVa.yeQsTt, , ,, , , , , ; ' 
, 11 jdfĵ fo, govèrn^tiyfl,,è pnrq aumen-

t̂ t̂Oii.i'na l'cou, uua.pfogresèiqpj asinai, più 
1^(U»,, ) ' • , „ , , . I. , . , , • - , 

iiPjinqife,p ,e,.apdati OT.tr^ quella 
c^.r,r^iit^,di,'ten((epz9.,epo!i,omiohe,, chê  
«(ĵ d îiî fi, l?0,4'' '..<"'p?iinii,i .come ije 
pgggì^m «, pìij, Y(t8S!j'torieiooi)5r,il)nzioni, 
. j^spfr.a J,L 8?lg,i,9 e„i;fng!iilteFra'liann!», 
tiifu..ii(ià'ftd .^bplito (a,(fpsur4^i biii;r(jre, 
djjgî 'jftji fra,,gitt|i,j9 ojttà .ilwlq , w ' * 9 
Pfl̂ ?9'. U9I jnygcèi.jttbljiamQ l^tto tw t̂to 
il,,9d(jte^no, '.^isféndoitdl, Wnr.e, ,piu,.e 

consumo, tanto da Mrae,;t?,.ipute, \\ 
W^jiit?,, p,f^ppipalo,.d| 1.entrata,' de,lla. fl-
W.'(f*,é9!(}«'i«'?-,H, / ' I , . 1 .. 

zipj)\-dslla '^^gislfziqùp SUI dazi, di, ofln-
surio ',ó^é„,h,af("!Ó j.avuto,, per isoopp di 
a(wf'ga/;e 1̂  l.̂ lperfà ,damr(a dpj Comuni 

Mft?i„'fPB9PÌ»W,..4,SÌ. ^f'i, •>. «A.. •.. ' 
La leg^e 3 lugjfo. |,1§15,4 ,4ieliwraxft 

una sopratassa sui geji^n. '9qlp.m da 

®-,te'..)?raPf.ViSmHM't.,*"B;li,.?.ltri, ge-
n,or|/(JijC.oi|8u,ii)(('Jpral^,„fl(fio,.a un de-, 
i;imio'd«)\"iyàlpre,,3alv{i f(}ca|ne eccezioni, 

°'1P d^ijratsi Jeg)̂ /]atiVo, î sjl 28 giugfio 
1^66 e'siiesp̂  il„,4*'?'o di .ounsumOj.tille, 
farine,' a|'r'^^,',agl,i^ olii, al'bi<rró,'f^l 
eègij, àjlo, ptru^tój biat)Oo ed alio zuq-
c^ejro'jj.yft.biìi jìioitfe 9'ho i Comuni non 
potie^se,fi) '̂pl̂ r̂̂ p^saai ̂  tanto'nelljf sopra-
t w à ^qaa'|i(l6 (pel' d^zio proprio di con-' 
sumoj'jil,'lO'p'er óen^o dè| valore; ohe 
i) rajipt),rtó'f^a',la aopratassa e'il^dasió' 
4i|0(|ijs'(>.ppigo'yèrnativo non dovesse ec; 
oedere,il.3^-Ì)er'ò'eiitjO'; por l i farine,' 
iljpaii'é, le, p|^t,9,[e l'jl jriso. diede fa'cojlt'i 
dÀ,iap^ll9arp,i^ rm^q^frmm^m, 10' per 
<Ì^ato,.d?l ^t^.lore,|tòope, qiipndó''qui 
fossp'?upei;iore al.,,3p'Mr,,cp,n,to dèi 
aio di ' corisumO| góvepnàtiiro. 

Ma Buooes'sivamente.'oon la legge 11 
agòstot We^'«i- a\\Sf§mì»H « ìimitìl aei 
daài di'consumo,"essendosi stabilito jsfaa 
laiéo'tirEltasBai'deliÉfeneri colpiti da- daisio 
jjovepaatiVo'ipotesae arrivitt-a fino al-50 
per cento della tariffa' governativa; an.' 
aicliè'al'30 come era precedentemente 
stabihto, e c h e ! dazi esclusivamente 
oomiinali potessero' uguagliare il 20 per 
cetttosdelvaloredeigeneri tassati, ferme 
restando, ,iperò,' le'disposizioni speciali 
relativa'alle'&ir!nej'pane e paste,, 

"Dopo 'ili'1870, lai legislazione sul da> 
ciò noti è statai modificata nelle sue 
basi fondamentali e i Comuni hanno 

da-

largnJDFiitn pruflthuo di'lla inuggiore II-
bertu loro concessa, 

Ma,,vi ò di peggio: si nota, cioè, una 
graiids »p8requ,izioi)e tra pegloaa s re-
gibno in fatto di dazio comunale. , 

,E, qui sta upo.^dei lati che interessa 
studiare nel complesso problema dellji 
Sioioia, ohe è la regione dove, colla 
Sardegna -— come abbiamo dimostrato 
in precedienli urtlooli - r il dazio oon-
samci è 'pift S t fàvàtor / '• ' ••,' 

Hr , " " • - t ''-./.;• ' •'" •  

lIiI.aBiìiiii tt'lèjtì c^rÉé RÉttuoi 

'11 Vanfum otBî e d^ potet''lilsetìfe'-
chB ' Oriapi' gióuna fere addietro ebbe 
ail 'lànèh'tssiitto cdlloquiii col oardìilale 
HhWjitìllfe.' 
' ' S' pv4ipoijito di qiìssta notizia', il cor­
rispondente romano del Resto del Caf-
4ll»«f'Wlefrifa4..'J«,(;•;,»<-i'»"j>iif-- '»»n* 

,«, Ignoto sa la notizia s ia «esatta.'X'e-
aoereacewbbe però probabilità il fatto 
che il oardMnla Rampolla; siciliano, ha 
nell'isola, parenti ed amipì, donde ha 
frequenti,ed esatte informazioni;. 

D'altra parte dloesi phe havvi.,iD Va-
tioaap,,viva ipipressiooia. pai fatti, ,di 
Si»ÌI"j)P,?ÉMe »c|)ttiài4ÌÌì4» 
sempre iniiiutarilente intorno ai fatti, 
hniitàìm-Mamiiìis inaotmbafldaj^aRlKA 
slSfO)d^il'iìjola ,perchè .serbi .uu.cputo-
gnu prudente e pacificatore. ^ 1 
,,,,Pi094|non,,|inpfoba.bils fiha '1 Papa 
oolgit api! pro^sjnja ,fì^,im?\oa^, par rln-
ijqyatia Iji ,);aaqom»udazione,, piii, splen-, 
nen^?Ptia>». ! , 

.SacBpre in.,[^rijposlto,.di fli!a,sto collo-
9«>P«ii' parlamento, porìva,.!. 

< La notizia del colloquio di. Crispi 
poi, ()ar(|iijal^ , B^mpotl», ha interessato 
0191 tft il niondq , PflJijico. , , . , ' . , 

Abbiasflo pfjreiù., — ouBtipua.-r oar-
oato^ di iftBp'rqude.ra ixpactiooiwln ,,.,.. 
.,,Pt nsufta. ode da, una.«ettim^na,.circa 
il, l^ampolla.,és ,leggexnj.^ijts indi,«po?to 
4*<ll>i*,W..jlÌ!'ew»fE«i«»t9v«Ilrn. »,. 1 

Lo Standard, in occasione dell'udienza 
dì Teuerd5,.aflOordata dal Re d'Italia a 
Chanford perla presentazione delle cre­
denziali, dice ohe gli italiani nella si-
tuflzioae attuale . {(^bisognano d i , tutta 
la simpatia ed amicizia ohe 1 si può loro 
dimostrare, perciò l'Inghilterra, senza 
ingerirsi nelle difficoltà interne dell'I­
talia,,,desidera, ohe- l'Italia, aia assicu­
rata contro qualsiasi,aggressione stra­
niera, a prosperi all'interno.. • -

, G.li.effetti rfelK<!t*(ìàavit:», 

Le notizie ftnórfi pervenute aj, tóini-
^ stero del tesoro riguardo,alla sóadenza 
ideile cedola al r'ge'ntìai'o f894, (anno 
; àsfcendèra a 5^,875,000 i piigaipenti'de-
• gli interessi dalla! ,rendila',5 por , cento 
al'.portatore ni Italia fino al 'lÓ gen­
naio, Wmpettó'a 15,500,000'li™ pagata 
nel Periodo corrispondente per la sca­
dènza' del' 1 geniiaio 1893. 

L'ajiplioa'ziono dell'affidavit è proce­
duta'd^^'pertutto all'estero oon regola-
r i t i e' aodiìi'sfaziòne. 

I ^ o n ,,i;il c n i a n a c p a i ^ n o a l t v e 
«s l aaé l r - L o s p i r i t o e l a d i ­
s c i p l i n a n e l l e t r u p p e . 
-Sono smentite reoisameute 'lo voci di 

nuove chiamate di altre classi.- • 
SI assicura ohe (meno il caso del sot-

t'ul'flcialei siciliano del 69° reggimento) 
tanto nelle truppe residenti in Sicilia 
coma in quelle del continente, non ri­
sulta ohe altri militari siano implicati 
nei fatti che si attribuiscono all'opera 

' dei Fasci siciliani. 

, .iNotizie pervenute al Governo dalla 
Siailia atfermano . che ,la maggioranza 
d<ji 1 ooinraeroiauti non si ,avviilsa , della 
facoltà di proroga delia scadenza dalle, 
qarabiali. . ,, 

LO •ST4 TUTO DEI « FASCI » 

'Affinchè.non sorga dubbio sugli in­
tenti ohe animano 1 Pàsci di Sicilia, è 
balie riprodurre un estratto degli sta; 
tati ohe regolano codeste associazioni'! 

Art. 1. — Non lavorare sino a quando 
i proprietari! delle zolfare, dei giardini, 

dei feudi, non ribasseranno gli « estagli » 
e non aumenteranno il prezzo della gior­
nata i 

Art. ?. — Per sostenere lo sciopero, 
scassinare i magazzini 6 prenderne il 
frumento ,• 

Art. 3. —• Nel caso dì scoperta dagli 
esecutori di tali ordini, gli altri soci non 
dovranno fare ,da testimoni, sotto pana 
di mortai 

Art. 4. — Oon minaooia d'incendio 
dei pagliai, de) , fienili, degli aratri e 
degli altri utensili di campagna, ecci­
tare !>llo soiopaiOigenarWei 

Art. 6. - t 1 gipvani soggetti alla leva 
non dovranno mai prertilere le anni 
contro i ra,ambri dei ,Ea|oi ; , 

Art. 6. — Col mazzo,, di libretti di 
riconoscimento par tutti i Fasci dal 
mondo, ,9i avranno soocoifsi in oasi di 
bisogRos, .,,...-, . 'u,,uJM',' f U!.'J',t 

Ar^t.,, 7. I r,,Obb)igq,,all,obbedienza 
ciacà j ' ' 

Art. 8. — I soci si riuniranno ogni 
8 gidrni, occorrendo colle armi. 

Anche in Toscana! 
/ SQ cialisti —• Scontri coi cara-

binierì — Morti e feriti — 
• Le barricate -^ I provvedi-

menti del Governo. 
Massa 14 ~ Numerose bande di so­

cialisti armati scorrazzano fra Massa e 
Carrara. 

Avvenne uno scontro tra ossi ed i 
carabinieri,' t socialisti per primi tira­
rono' alcuiia fqòilafce contro i carabi­
nieri ferendone due pd uccidendone uno. 

Vaunaro interrotte parzialmente par 
opera dei facinorosi le ooraunioazioni 
telegrafiche, 

VenlneVo,'ohieà1;i|,rinforzi di truppa 
1 ohe .giungeranno!'domani. 

Carrara^ i4 — .Nella .scorsa notte 
vi fu un tentativo SBorchico. 

iFiu barricatoi lo, stradale che conduce 

.Vennero attacciti i oarabinieri a ca­
vallo. 

La folla invasa la caserma dalle guar­
die daziarie, a,,ad onta della loro resi­
stenza, riuso) a disarmarla, , 

Nel conflitto vennero, uccisi un cara­
biniere ed un borghqsej un altro cara­
biniere fu gravemente ferito.' 

Livorno 14 — Furono'diétribuito un 
, centinaio di copie di un manifasto in-

si tema può sciopero generale, .La truppa 
sono consegnate. 

Roma 14 ~ L'on. Orispi, avuta con-
, tezza'dei disordini di Massa e Carrara, 

ha mandato immediatrtraanta ordine te­
legrafico al prefetto di Massa di raan-

I tenere ad ogni eosto, rigorosamente, 
l'ordine, 

A sua volta. Il .ganerale Mooanoi, mi­
nistro della guerra, ha ordinato al co-

I mandante dal corpo d'armata di Firenze 
di'inviare nella provincia di Massa-Car­
rara il rinforzo ai truppa necessario a 
reprimere le tarboleuze ohe potrebbero 
verifloarsi. 

La popolazione in Italia 
In basa al censimautoidal .1881, te-

nei|do conto dol moviménto dello stato 
civile, SI ha per la popolazione' legale 
del Regno al 31 dicembre 18^'2,,la OIT 
fra,di 31,878,951 abitanti. Essendo la 
superficie, secondo le misure dall' Istituto 
geografico militare di 186,589 ohilomatri 
quadrati", là popolaiilbne rélativ'a,'ossia 
la densità di popolazione resulta di circa 
107 abitanti per chilometro qpadrato. 
Il seguènte confronto con le corrispon­
denti cifra dal 1871 a 1881 dà un'idea 
dell' aumento progressivo della popola­
zione negli ultimi 21 anni. 

Popilazione al 31 dicembre: 
1871 abitanti 2 6 , 8 b U 6 Ì par p. q. 9i '̂ 
1881 » 28,459,6•^8 » 99 
1892 p 31,878,951 »^ 107 

La regio'ne'ltaliana ove'iy'^Sp'dfà^lòne 
apparisca più densa è la Campania, oon 
1^9 abitanti per chilometro qiiadr'ato ; a 
ci6' 'è dovuto principalmente alla popo­
losissima Napalì.'-tiaiitiSniiipopolata. è la 
Sardegna oon 31 abitanti par chil. q. 

SI ebbero nel 1892: 
1,108,984 nascite, ossia 36 ogni 1000 ab. 

800,304 morti, » 26 * , " 
cosicché l'aumento di popolazione è stato 
di circa 10 ogni 1000 abitanti nel solo 
anno 1892. Anche negli anni precedenti 

tu all'inoli oa il raodesìmo, oscillando 
intorno a 10 con tendenza a oresoero. 

Fu massimo nel 1889 arrivando quasi 
a 13; avendosi in quell'anno un» minore 
mortalità, la minima del deoannio, con 
'25,6 morti per ogni 1000 abitanti. La 
mortalità media annua nel periodo 
1882-92 è stata dì 27 per 1000. 
- Il maggior numero dei nati nel 1892 

si ebbe nella Campania, nelle Marche, 
in Sicilia j il minora m Pleraoota e in 
Liguria. La maggiore mortalità si ebbe 
in Lombardia e 'josoana, la minima nel 
Veneto. 

. H O SCIOPERO H I O V O GfflEEB 
L'abolizione del bill Mac Kihley che 

il presidente Cleveland ha proposta e 
il popolo BOolamatH, incontra sena dif­
ficoltà nel Parlamento àpiarìcano, dove 
i protezionisti la combattono non soia-
mante coll'ostruzionismo, ma con lo solo-
pero del deputati dalla_ loro opinione, 
af dnchè la Camera, non' essendo m nu­
mero, non possa deliberare. 

In Burqpa un simile sciopero molto 
difficilmente'sàrèbbV •rìibedìabile senza 
«n appello agli elettori. 

In America, la Costituzione, fatta ,da 
uomini di senno ' maturo a pratici dal 
mondo, ha preveduto anche qneil caso 
e vi ha provveduto oon un articolo che 
fi al presidente la facoltà di mandare 
a prendere i deputali ricalcitranti, per 
mezzo del sergente d'armi, e condurli 
alla Camera per forza. 

Il'presidente della repubblica non ha 
esitato un solo Inomento 'a valersi di 
questo articolo, partendo da questo prin­
cìpi", ohe il malvolere o la trasoura-
taìiza di pochi, non ha diritto di intral­
ciare a Immobilizzara la macchina'dello 
StatQ a la vita poìitjoa della nazione, 

Tutti i deputati assenti dalla Camera 
senìa essere muniti di regolare congedo, 
sorto stati a'rres|ati dal sergente d'armi 
e portati al'à Cà'merk) c<[me un tempp 
facevasi col fanciulli discoli, traendoli a, 
scuola per un orecchio. • ' 

Registriamo il fatto, non solo per 
la sua originalità, lion ibld per'dbnSl!»-
tare che anchè'rféi À)vBfi!i repubblica.ni 
lo scàndalo di'un^Cam,er,a ghe non tro 
vasi in numero si'vérifioa in modo tanto 
eccessivo da richiedere l'opara. del ser­
gente d'armi — ma par esaminare se 
non sia il caso d'introdurif'e'in ' Ita'fia 
un così farlo prjovvedim.antp. , , , 

Senz'andar per le lunghe diremo 
subito ohe ciò non è possibile, cosi per 
le diverse suscettività dai dna popoli, 
delle dna razze, come anche per ra­
gioni di ubicazione. 

Nella Camere •(faliaha, non v'4 ser-
gante di'^rnii, ^,,''ae ' » fó'sje,,giammai 
un presidente oserebbe commettergli 
d'arrestare' un rappresentante, toccan­
dolo'pur solo don la sua vprga nera ; a 
se quell'ordine, venisse einuiatOj Sijrebba 
li fiuimoiido. , 

Il deputato oggetto dell'alto di rigore, 
griderebbe come aquila, si atteggerebbe 
a martire, vorrebbe un'indennità, e sfo-
gherebbesi a peggio andare col gettare 
nell'urna una palla più nera ohe la 
verg£( nera del sergente, 

Le riigioni d' ubicazione,sono ancora 
più forti. Nel|a, oapiiale degh Stati U-
iiiti, 1 deputati, d'ii quanto pare, saranno 
assenti dal'parlamento, ma nella gittà 
ci sono. 

In Italia, par contro. Il deputato scio­
perante, se sta lontano da Mouteoitorio, 
egli è perchè à partito .inch'a da Ro'ma, 
grazie ai viaggi gratuiti che gli per-
mettpBo di pellegrinare attraverso al­
l' Italia, 

Il sergente d'armi, per ottemperare 
agli ordiiu dovrebbe essera sampra m 
moto, portandosi da uno all' altro estramo 
della penisola, se pur non gii si con­
cedesse di poter delegare i suoi poteri 
ai gendarmi ed ai poliziotti, 0 se non 
si eleggessero tanti sergenti d'armi 
quanti occorressero. 

Dobbiamo quindi rinunziare a questo 
mezzo pratico d'impadìra ogni sciopero' 
d'onorevoli. 

S'invocherebbe-ili tutte le occasioni 
la prerogativa parlamentare, quasicohè 
in America i rappresentanti dell.i grande 
e potante repubblica non siano anch'essi 
flen dalle loro prerogativa, mentre s'in-
chinano al sergente d'anni 1 

1 DRAMMI DEI GHIACCI 

Si segnala una nuova tremenda disgra­
zia, causata dall'improvviso spezzarsi del 
ghiaccio. Una allagm brigata, composta 

dì nove'signore e di tra signori, stava 
pattinando sulla superfloÌB gelata del oa* 
«ale di Laudverdau (Amsterdam). 

Improvvisamente una larga fa^àura si 
nparse sotto ai loro piedi, dentro la quale 
i pattinatori precipitarono, aDneg:&ndasl.' 
tutti. 

m PROCESSO CMOSO 
L'esposizione di Chicago è stata causa 

di molti disinganni. Il suo insuccesso,, 
secondo ì'Etoile belge, darà luogo ad 
un prpaasso dei piî  curiosi. ., u . 

Oli albargatorì di Chicago, non avendo, 
potuto scorticare tutti i viaggiatori ohai 
essi speravano, si sono recati ad esporre 
le toro doglianze al ganaraie John Mao 
Nnlta, famosq avvocato, il qualp, dopo. 
esamìt|àta'|a qliestióne, si k i,ncaricatq, 
dj intentare in lóro nome, aj!» di'«erae, 
Compagnie di strada ferrata, uà pPQr 
cesso ohe, sa na uscissero vincitori, a-
vrebbè ooóseguenzo, incalcolabili. 

Egli sostiene ,che le Oontpagule «QBO, 
ra'spoilsabili fleila diffarisaza fra gli ini 
traiti dai quattro primi mesi dell' Espo-; 
Bizìoue, durante i quali ìa elevate ta-̂  
l'ifl'e liiihno, agli dice, sviato i foréstiari 
da Chicago, a gli, introiti dei mesi sucr 
cessivi, net corso dai quali te tariffe' 
ridot^te hanno pfovdcato una grande, 
affluenza di vi''i',.;to''l' .Bg'i. reclataa 
dunque, dalle dette CoiqB8'g,nia, uij'a in-
deqnità per qjas'cuq, ,ai,b8rgp, rappre­
sentante la di/Tefaìiza dà stabilirsi, se­
condo i loro registri, fra gli incoiti 
mensuali dal primo periodo a quallj dal 
secondo. 

Oltre ohe la somma da pagarsi sarabba" 
enorme, ove gli albergatori uscissero 
vincitori da questo processò, tutti i 
mercanti di Chicago sarebbero autoriz­
zati a far valere i loro diritti a un» in­
dennità analoga, e cosi pure gli ammi­
nistratori dell'Esposizione, gli introiti 
dei quali, durante gii ultimi diie mesi, 
si sono qitadrupliqati. Si tratterebbe di 
canti'naia e centinaia dì milioni., 

L'avvocato delle Compagnie ha esoq-
gJtato, ,aUa sua volta, «n'ecoezione ab­
bastanza ingegnosa. Égli introduca una 
domanda rioonvan'zionale|0'ontro gli al-
bergàtol-i'dl Chicago, 1 «ui prezzi esa­
gerati, egli dice,, hanno sgomentato î  
forastteri, e per ,1^1 modo oagio'natq t̂ ó 
danno alla.Compàgoia di trasporti, danno 
il quale' noti è cessato ss non quando,^ 
vedendo appro'ssunarsi la chiusura del-' 
l'Esposisioue, 1 suddetti albergatori hanno 
ribassati i loro prezzi, e l'affiiuaaza dei 
visitatori ha permes-io alle' Compagnie 
di ribassare i prezzi loro a di coprire 
le loro spase. 

Malgrado l'abilità dal gsiierale Mac' 
Nulla, è poco verosimile che i siiol' 
clienti vincano la causa. 

lì MmoaÉ pisticato k F É 

11 celebre meteorologo di Berlino, 
Rudolf Faìb, dopo averci predetto le 
giorn.^fa critiche 'di primo e secondo 
ordine dell'anno in corso, proBostioò il 
Bnimoùdo. ' , ' j 

il Falb dice ohq fr^ le 2 ' e le 5 an­
timeridiane del giorno 13 ndvembrtj 
1899, la terra verrà a cqlllsioaa con 
una cometa scoperta del 1863, ed ìu 
seguito all'urto, naturalmente, il nostro 
pianeta andrà distrutto. 

Nel caso' parò oha questo urto non 
avesse a verificarsi — in quella mattina 
assisteremo ad uno 'spettacolo di' stalle 
cadenti cosi fltte^ che mai ancóra ' ab­
biamo avuto occasione di vedere l'ugUale» 

Ottone iilisenschlz; pubblicista ' di 
Vienna, impressionato forse dalla pre­
visioni del Falb; si Woò-ad intervistare 
il direttora dalla spe'cola di Vienna, 
prof. Edmondo 'Wales, il quale cosi ' si 

— Ciò oha''v'ha di vero' nelle asser­
zioni 0 pronostiéi del Falb, è lo spet­
tacolo dellÀ stella cadenti, al quale a-
vremo campo di assistere nello s'j^azio 
di' tempo fra il 14 e il 16 novembre 
del 1899. 

Del resto, simili pioggia di stalla ca­
denti avvengono ogni 33 anni, e questa 
volta lo spettacolo non potrà essera osi 
servato oha da quegli abitanti dallh 
terra, i quali durante la p i o g ^ ' di 
stalle cadenti avranno gìorno(?). B'pdS*. 
sibilo dunque ohe noi europei non a-* 
vremo neppor occasiona di pbter am­
mirare questo pioggia argentea, mentre 
i nostri antipodi potranno osservarla a 
loro agio. 



IL F R I U L I 

— Può questa pioggia dì stello ca­
denti avere qualche conseguenza per 
la terra? —, domandò il signor Eipena-
ohiz.' 

— Neasunissiraa. 
•— S' la cometa citata da Falb, ohe 

pe'r 'riol dovrebbe essere fatale, non istà 
in alcuna connessióne con lo spettacolo 
della stelle'oftdtsnll! ' 

-"'NeMiiiio'affatto." La 'conièta sco­
perta nel 1868 è Una cometa telesco­
pica, vale a dive che QOn ^ può esaere 
ved,uta â l occhio uudar-<BB3a„è<una(w-
meta insignifloante, ohe si- è già sciolta 
dalla sua cometa-madre, e il cui cam­
mino irregolare e non ancora stabilito 
noi non .oonosciamo." .Essa,,fu,Scoperta 
nel 1868, circa.11 ,m9si prima dell'ul­
tima pioggia di stelle cadenti; ,nggi, 
però noi non siamo ancora In grado di 
poter predire in che anno, giorno, ed 
ora ricomparirà all'orizzonte. Probabii-
mante essa .incwoefà-H ,o?WBijiio della 
terra nel '.iBeéiliba'èipurfl ipbssibìle ohe 
ciò succeda un arino prima od nn anno 
dopo. Lo'Stesso Falb rtonè aaioluta-
mento in caso'di poter predire oggi un 
termine precisò. ' ' •'• 

— &' esclusa la possibilità ohe questa 
cometa possa vetjit'e a collisione ' colla 
terra? . . . 

— 'Impossibile non è',,ma molto im­
probabile.''Dovrebbero òòlìicìdere molte 
circostanza perchè n'e seguisse un urtò 
della CoMeta con la terra. L'uitlnta vofta' 
dhe la coniata |)assò fra la terra e il| 
solo, eŝ a distava' dalla 't'erra la decima 
parte della distanzi che separa' questa' 
dal sole, iJale a dire 15 milioni di chi-
Ibmatri. Nori è pfob'abilé che questa 
vòlta essajSi a't'viclrii di 'piti alla terra,' 
aiizi al contrario,''s( ha motivo di cre­
dere oha'questa volta la có'meta rimlirrà, 
nel suo passaggio tì'a il sóle e la ten'a,' 
piit distante da questa'ultiraai. 

— 'Può questo pa'ssag'g(io avere' per 
conseguenza un qaalòhe fezo'ffléno sulla 
tèrra, come, l̂er eiiampio, perturbazioni 
atmosferiche, terremoti, eco.'? 

— -Nq, Si è' (totuttì comprovare Ohe 
in questo riguardo è'ia luna ohe influì-
liĈ  dalla tarfS,''mH'j8 iuflufenze sono'di 
iiatUfA leggera, " come tutte' quelle dei 
pianali. 1 fenomeni che accadono ^ulla 
l'erra sono Tegolati q'tidsi estìlusivamente 
dal sole. Le predizioni del Falb, delle 
oosidtìtte giornate oritiolie, sono pòco 
attendibili.',0^01"'giorno, ' ógiii ora ~ 
come ' già'•'disile l'Humbbld — avven­
gono In un qualche punto della' terra 
tórrtihoti', 'iiubitragi; -nevicate, e, 'sio-
oome i pronostiòi dal Fiil,tó'.'npU ' preci­
sano un 'dato'puutq''dBlla' tetra dove' si 
potrà declorava la 'oifltiòa' giornata, ac-
cade ohe egli ha quasi sempre ragione, 
giacché le sue profezie si avverano o i|i 
un luogo d nell'altro. 
' — Signor péotessorè, élla m'ha detto 

che non é esclusa-(a, pòssibiìità'di ìin 
urto della' cbiaeta coti la t'erra; dunque, 
ammesso ohe' tiitia quella tali combina­
zioni doveasard ' determinarlo, quali sa-
rabbato' ìé' b'oBsegu'éiae per il nostro 
pianeta? • • ' • ' , •' ' 

—,'lia„eoineta scoperta nel 1888 òdi 
per sè" în'signilicaQte,„e nel caso, ohe du-
ressfi aaòo^iiprè i'.urto, guasto potrebbe 
av'verarsi "in due modi. Se si urteranno 
soltanto le masse .nebbiose"della coiqeta 
colli la t'erra, la conseguenza non sarà 
per certo una catastrofe, ma , se una 
parte solida della cometa venisse ad 
urtare diretta'meiite contri 
nuttì' 
stro _ 
jjhe ĵ ajlijirq,j;̂ loòf,t,à .òr^i ;7^ iphUoBî tri, 
ai'minuto'se'o'ondo, "avremmo iiiia óata-
stroté'lè ciii proporzioni, naturalmente, 
noi 'non' possia'iiio jireVèilere. Ma, come 
le dissi, la possibilità è quasi'esclusa, e 
le ripèto'che si'ha'motivò di credere 
che l'urto non , si eiFettuerà. In ógni 
caso'nòli 'ò'̂  alcuno ohe òggi pòssa fare 
ali' jiròfaòstiò'ò siciiro.',,' • 

—_ M8i';411òi''a queste profezie del Falb 
possóòo 'avere ^erie' conseguenze per la 
p^rsoho'facilmé'lite impressionabili. 

- ,Cartampfl('e. Q(i«n,ia ' volta non 
Aianr\ 'In (trtn A n\ r>\r\ttAn ' n n n ! ' . . « . -

.re direttamente contro la terra, te-
;!,9'|tìj.i!cpi;a};;4 ĵlao,oioeî ||? jdel.no- 
'pianeta sono inversi fra di loro, e 

predisse'"la line,del "mopdc'per l'urto di 
uiis oòinatàl L'ultima,volta, nal 1872, 
mi ricordo benjssiipo, in. seguito alla 
predizione del flptoondo, 1 pontadinj del 
T r̂ol9"si rifiutavano, recisamente di,la­
vorare i crampi. « A ohe pr9 lavorare 
la.aampagiia—7 dicevano quei conta­
dini -n giK tanto è tanto non renda 
nulla: l'annp'venturo verri la cometa 
olle manderà'il mondo in frantumi 1 » 
JEj per persuadere quei cpntadiqi si do-
vajjte ricorrere al militare ,ohp li co-
atrriise',a lavorare, i campi. Io conosco 
mpjio bene il signor FÀlb, anzi anni or 
sóu'o'ebbi o,q9aaione di parlare con lui. 
Egli è un nomò simpaticissimo e.pieno 
di spirito, ma non è un capitalista a deve 
quindi guadagnare i suoi danari tenendo 
cgn&reiiza. Egli non è uno scienziato, 
ma 'grazie alla perseverante lettura di 
libri, cui si dedicò, tiene la oonfereuze 
in .modo grazioso a divertente, ed è per­
ciò'ohe ottiene seippre buon successo 
dal puljblloo, che mentre si annoia assi­
stendo a conferenze di scienziati, si di­
verte e trova, interessante ubando par­

lare il Falb. Al pubblico piaooloan im-
mansamento questa storielle di urti ed 
altre «garbiitezze fra la terra e una co­
meta,, e lo stesso Falb sa benissimo oha 
iioij è' .tuito vero ciò ohe egli dice. 

SÉP^TO .PER ftUlHDICI ANNll 

Telegrafano da Saliaburg'): 
«Si trova da qualche settimana qui, 

all'Ospedale di San Giuva(ini| un povero 
infelice ohe per quindici anni è vissuto 
itf 'Un' sotterraneo, il disgraziato, oha 
ora ha trant'anni, fu sepolto vivo, quasi 
.immurato, nel villaggio di San 'Volfango, 
all'età di quindici anni, iiV una calla 
Botterranaa, dalla propria madre e dalla 
proprie sorelle. 

. Lo belva umane compirono l'orribile 
delitto par appropriarsi la porzione dì 
una eredità'Che-alla vittima spettava. 
1/ infelice fu mantenuto in vita col poco 
cibo iche gli efferati carcerieri gli pas­
sano per una piccola apaHurà praticata 
in una parate. 

Lo stato in cui egli si trova è Orri-. 
bile: il ano volto non'ha piò 'nulla di 
umano I gli occhi infossati nalle orbite 
non possono supportare la luce ; la barba 
gli arriva alle ginocohiaj il suo cprpo 
è lettaWmànta riflottò'a pélie'ed'ossa. 
Egli non è più capace di articolare pa­
rola: emetta suoni rauchi ohe sembrano 
latrati di cane. 

fiacche fu sepolto vivo egli iiiai più 
ha veduto alcuno'; ora uou sa più oha 
animala sia l'uòiio. ' " 

La 'autrici'del nefando' misfatti fu­
rono tutta arrestate». 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache frinfaao. 
Geanaio (1317} 1 Signóri di Mamago, it Co-

1DDI10 di FttDna aà i Signori di Polcenìgu, fanoo 
lega contro 1 Fritti mi, 

Uo panaiero ai, giotao/ 
PcluÀ liuaderafo, poi oaftre 

X 
CognìBloti! atUi. • 
NoQ si raaQdJao i ragazzi a «oooJa troppo 

pretto j taotQ i paschi oiiQ le bambine debbono 
eaaero lascìutì Uberi a giaoQdre ùao A adì at̂ ai 
compiuti; far)i atudìare pVima î questa età è' 
un iarrore, poiché V -cV̂apBzioao meotalQ li anerva ' 
Ficia a Bei o aotto'aiiiiì, dunqaQt libertà asaaluta, 
gìuoctii d'enecvuio & passeggiata, aU'aria aperta 
qualvmqLue. temp̂  ftioaìa: solo, pioggia, gelo, 
veato, nana dov̂  tsaertl tÌQohìùBÌi U loro cor-
pioioo hi bisogoD d'iadariraì alle ìaolem̂ iaza at-
mosfODcho. 

ComiBoiati g)i atiiiil, nou ai laeomo >«bbando-
nare dal bambini i\i eaeroizl giuQaatioì, lê paa-
aoggiate e ì glootti, uia si ubbia. àaiU(it-8 prasEibto 
la isasHim» eh» qu&uto pid̂ iotuana à t" applica-
zioUd allo atudio, maggiori dabbono esijora te 
diatrazioar, l'esercUio ad il riposo* 

X 
La a&nge. Mooovarbo. 

E P C 0 O 
Spiogaziona dol' mouoverbo praoodeQte; 

•' X 
Por fiQìre^ < 
In Pretura, 
Preton — E vero chadaata detl'imbeoiUfl al 

signora / 
Aocuiiato (fiasando il ciuératante). — Non 

mi ricordo beaa.... parò, quanto jpìù Io (jUj,rdo, 
taato più la cosa ui pat'a probabile. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dai Judri) 

U n n u o v o c a v a l i e r e . Con ro-
centa decreto il aig. Giusto Bigozzi, 
sindaco di S. Giovanni di Manzano, venne 
insignita della eroda jji cavaliere della 
Corona 4''talia.' ' 

Il sig. il/gozzi è un benemerito dei 
progressi agrari nella nostra Provincia, 
un sindaco oiodello, un galantuomo e 
gentiluomo' del vecchio stampo; peroni, 

'raentre tanto spasso neiumauo la oroqe 
riesce ad onorare il cavaliere, questa 
volta è ir cavaliere oha fa onore alla 
croce. Facciamo congratulazioni a ohi 
giiel'ha decretata, ' 

. C i v i d a l e , 14 gennaio. 

Pei- gli assassinati di Aigues-
Mortes — Società Oattùlim. 
Anche la nostra benemerita Società 

di tiro a segno nazionale farà nel suo 
seno una sottoscrizione par gli assassi­
nati di Aigues-Mortes. Benissimo. Una 
istituzione patriotica come questa, non 
poteva mancare all', appello del patrio-
tismo. 

oazloni necessaria per la ricorca dei 
suoi aradi. 

Il signor Paolo Maroda di Pordenone, 
da qualche anno residente a "Ve­
nezia, ha provato con documenti essere 
il predetto De Marco figlio & una so­
rella di lui e quindi nipote suo, e cosi 
egli andrà in possesso della eredità. 

Oggi nella Chiesa parrocchiale di San 
Giovanni si è inaugurata solennemente 
una nuova Società operaia agricola cat­
tolica di M. S. "Vi tenne un discorso il 
canonico mona. Tessitori, ohe fu uno 
dei promotori del nuovo sodalizio, il 
quale mi dicono ohe conti già circa 
400 soci, X. 

C r e d e t r o v a t o . Tempo fa, a 
Pavia, è morto certo Antonio De Marchi 
0 De Marco, ohe si diceva nato a Por­
denone, lasciando una sostanza di oltre 
lire 35,000, e venivano fatte le pubbli-

Remaiixacco, 14 gennaio. 
Il Forno Rurale 4à iSOO lire 

pei foiier't. 
L'amtkiinlstrazlonedal nostro Fortitì 

Rurale ha stabilito di versare quest'anno 
alla Oóngregaziotie di Carità, 1500 lire 
del suo fondo di riserva, oh' ò già so­
lido quanto hasta ila potar perinettare 
questa tìospioua elargizione, della quale 
I nostri poveri usufruiranno immediata­
mente, cioè nella stagione del maggior 
bisogno. 

Ecco un altro aspetto dai benefloi ri-
rultati di questa timanltaria Istituzione 
tanto caldeggiata dappertutto dal valo­
roso Giuseppa Manzini, e fra noi dal­
l'egregio sindaco dott; Carlo Ferro. Ol­
tre ad aVehè pane buono e a buoti prezzo, 
e quindi più saluta in chi lo mangia, 
si rlcavii dai Forni Rurali anche- il mezzo 
dì soccorrere in altraguisa 1 più'indi-
ganti. Questi sono'i fatti bliOni, che con­
tano bon più delle ciarle di certi so­
cialisti. • ' S. 

FflrBfl 6 Macellerà Coopratm • 
I n P a s l à n o d t I * o r d e n o n e 
Da pochi gioruì in Comune di. Pa-

siaito di Pordenone (che conta 6000, a-
bitanti, sparsi in 5 frazioni 'a relativi 
colmelli) vanharo inaugurati un forno 
ad mìa, inacellacia cooperatici.mercè le 
solarti cure "di quall'égre'gio""Sindaco 
dott. Giovanni oaV. Quirini e di multi, 
altri volonterosi del pubblico baheèSere: 

L'assooiaziona coitituUasì sotto il 
nome di 8,Sooiatà Anonima .Coopera­
tiva» ha per, iijcopo di sommiaiatt-are 
il p.ine e la carne al minor prezzo 
possibile—'esclusa ógni idea di lucro 
— non' solo ai soci, ma a tutti gli *o. 
perai, ed ai nulla abbienti dal Comune.' 

La fabbrica dal pana, ed il ranoello, 
vennero flssati nel punto, centrico, ri­
tenuto nella fraziona di Cecchini, per 
la'comodità, della dispensa generi, ed 
ove' esistono l'ufficio municipale e quello 
della posta e telegrafo. 

Si paga il pupe bianco di I qualità 
a cent. 35 al kg'.; li bruno'di Ila cent. 
25. La carne di' bue dì I qualità, l ta­
glio, a L. 1.10 i il II a U Ij 11 III a 
cent. 90 al kg.- < 

Il povero in .IspeOìe . risente sommo 
vantaggio del buon marcato di questi 
due articoli di prima necessità. Aggiun­
gasi poi essera intenziuua del Consiglio 
d'amministrazione di maiitunere, potendo, 
0 di ribassare come si spera, tali prezzi, 
atteso il buon andamento 

Sa per caso risultassero dei clvanzi, 
0 piccoli guadagni', tatto andrà ad in­
cremento di altro analoghe istituzioni, 
avpnti di mira il beaessera dalle classi 
m'eno, agiate. \ ' , . 

B a r b a r a d e r u b a t a b a r b a ­
r a m e n t e . Narra il ' Foruinj'ulii di 
sabato: 
. « Stamattina, verso le 8,', Barbara 

Sooziaro maritata Corte, si trovava cornei 
di consueto neijgiorni, di marcato, la 
piazza Paolo Diacono par acquistarvi, 
burro od altro che essa poi rivende a' 
negozianti e privati. 

A. quanto, parn però ci doveva essere 
qualcuno che spiava i suoi • atti .per 
giuooarla un brutto ,tlr.o, parche allotti 
tanatasi alcuni passi ,p per pochi mo­
menti dal luogdi.in. cui aveva depositato 
le merci fin allora raccolte, si. abbe la 
triste sorpresa di accorgersi al ritorno 
che tutto il capitale di cui disponeva 
pel suo cpmmarclo — po,oo più che.sas-
sauti'Jiliilb .id ,rama;n-Ti .acà'.'̂ paritd dalla 
sporta in cui era riposto e che trova-
vasi alla rinfusa.con altra ceste. 

Immaginarsi la disperazione dalla po­
vera donna a questa • ingrata scoperta; 
ma per quante ricerche si siano fatte 
non vennero.ancora troVati uè il ladro, 
né il denaro. » 

C a c c i a t o r e d t s e r r az l a to . , Gio­
vedì mattina un tal G- Toina,t si' di­
lettava a dar la caccia ai passeri nel 
cortile della sua abitazione in Zuccola 
(Cividale) quando per inavvertenza od 
altro l'arma esplose ferendogli in malo 
modo uuà inailo. 

Il colmo poi si è ohe quel disgra­
ziato dovrà ora rispondere per ciò del 
reato di contravvenzione alla legge sulla 
caccia 1... 

I n c e n d i o . L'altra mattina prese 
fuoco aocidentìilmente in oarraria (Ci­
vidale) un pagliaio di proprietà di B. 
Zorzìni. Il danno prodotto tu di L. 150. 

P n i t t o e d a r r e s t o . A San Da­
niele, fu arrestato il pregiudicato Orazio 
Carrara, il quale, approfittando della 
momentanea assenza dal proprietario 
Domenico Gasparini, rubò dal suo ne­
gozio una pezza di flanella del valore 
di lire 13. 

Appropriazione tndeÙia. 
Venne denunciato certo Antonio Oegano 
dì Pasiaii di Prato, Il qua!», lioan«lMo 
dal Ooiiiiglio comunale da guardi» cltM-
pestre ad invitato a. restituire IH.og­
getti avuti in con'segnâ . non vi filieW-
pSrava appropriàadosi'in- cappottò, "tin 
berretto, un cappello; an badile, un pil" 
cono, ed una earruoia, a diurno dall' am­
ministrazione comunale. 

' 'Ancora, l'arresto politico* 
d i C ó r m o n e . Leggiamo nel Cor­
riere di QoHzia: ' '' ' 

« Arrigo da Savorgnani arrestato li 
2 con*, a Corraotis sotto impiita'zioile' 
di reato politica, è un giovanotto di, 18 
anni. Lo si imputa di aver diretti» 'ad 
un suo ex amico una lettera nolia quale 
erano contenuto delle parola ohe initì-
oavauo del rispètto dovuto verso il Ca'po 
del Ili Stato. » 

pazienti trattative per ottonare l'assouso 
di tutti,senza di che il provvadimento 
avrebbe mancalo al suo soopns 

La iHaggior offerta di una sola ditta fii 
dì 1200 lire all'anno, altre venti dltta'ofr 
f̂ irono d,a600,a 100. lire, .ott« .da^.M 
B 20, nove da'15 a 10, le altra per im< 
porti mltiori, ... i • ' ' ' " ' . 

Il totala del irfèavato nei 88i'.,aan,i,fu 
di S9,&48, lira 4710 per oiasouno dei 
sei,istituti ohe'Brano rappreieatatì' hel 
comitato, e 1288 lire percepì la Società 

..operaia .ganar»!»!-."...-"' :*%••• i,-»fi.--cMn-
È un fatto ohe onora altamente i no-

«s'''!wj||?-iìM*ss.! f»<^m :Mgf lung-ii» aoppil»«5èf6Ì.!i'.clliltlwb'éfiWìo«ìiliifi, 

UDINE 
( L a Città e il Connina)}. 
P e r sU a « i s a « « l n a t i d i A i g u e » -
M o r t e s . . jPar ragioni di spazio dob­
biamo rimandare a domani la continua­
zione della pubblicazióne della liste dì 
questa sottoscrizione patriotica, .oha pro,-< 
cede ovunqTie in. Provincia di beile in 
maglio. 

D u e I n t e r r o g a z i o n i del l 'on- . 
C a v a l l e t t o , li senatore Cavalletto 
presentò una interrogazione sulla ri­
forma.dal oodioe oivila uallj parte -ri­
guardante i patti agrari, ed un'altra in­
terrogazione sulla presentazione di una 
legge per gli impiegati civili. .' ' 

L'aliflMQi';Éile_^alie„a'liae, 
E s e m p l o d e g n o d i i m i t a z i o n e 

Sotto questo titolo scrivono da Udina 
M'Aciriatioo : " ' 

'.Qui si chiamano repaiie quel doni 
di dolciumi a di ghiottoiiBrià che i'ne­
gozianti usavano ed usànd dare aildro 
avventori in occasione del Natale' a 
della Pasqua, che formavano la ;tìellzia 
di tante serve e produoavauo'ìieì'bim'bi 
lantei indigestioni. • ' 

• La gara liramorala fra i n'egoiiiahti., 
provocata pur lo più da ohi è iitoàri-
cato della apésa giornaliera, 'aveva.', ri­
dotto queste usanza da un 'onero' gra­
vissimo per'taluni negozianti | ' il' vdu-
taggio' per l'avvoutora èra''illusorio,pet'-

' che A uegoiittntaj che non dona, dòvava' 
naturalmente rivalarai su di lai e 
tutto si riduoeva ad uno spreco iun-
tile di niéroi' costosa,:isbe^Sràno godute 
dai più golosi 0 dai più procaci. 

"Vent'anni fa, in occasione ohe si do­
veva fondare a Udine il primo Giardino 
d'infanzia, si tentò di'stabilire un'ac­
cordo fra i vanditorr di coloniali e di 
sdlsamentaria, par sbpprimaro. leregaliej 
mediante offerta in compenso dr uU'Cun-
tributo di baneUcenza proporzionato alla 
spesa che ciascun naguziaiita usava in­
contrare in tuie occasione': l'importo 
avrebbe .dovuto devolverai., alla . fonda-' 
'zione dei Giardini.d'infanzia nella no­
stra città. 

L'accordo,non rinsoi per Ja^resistenza 
di uno"'s"óló''fri i pr'i'niìip'ali' -negozianti 
a voler smettere la veoolfia usanza- , 

Fortubatàlmenta bimilé accordo ebbe 
affatto'rial 1887 par o^era dalla'Soòie,tii' 
di mutud sòccors'o tra gli agenti .di com­
mercio 'di Odine, a di un 'Comitato '̂oom-

. posto 41'.rapprasentanti delle principali 
ofiere di bensflo'enz'a cittadi,i|a :, la ,So-
dletà dal Giardini d'iofapzi'a, !prima'i-
niziatrice dall',abolizióne, la,Società 'di 
mutuo soccorso fra' gli agenti, pef'.'o^ 
pera della quale l'inizia.tiva fu riprova 
e condotta a buon''termine, l'Orfano-
troflo Tomadini, l'Asilo d'infanzia, la 
Società dai reduci, dalla patrie battaglie 
e - la; -Oongragaziona; di' 'óarità, ; oha ' rap-
praaent'6 -la totalità dei .poveri-di Udihe. 

Per ultèmo .vanne' ammessa"'»ai parte­
cipare ai risultati anche la Società 0-
perala Generale, la quale non é istituito, 
di.benafloenza per sé stess-a ma abbrac­
cia provvedimenti ohe ne vestono il ca­
rattere. I 

Per verità non ai riuscì all'abolizione 
se non coi negozianti di coloniali e sal-
samentaria, mentre non si giunse ad un 
completo accordo coi fornai, maolillai 
ecc., pei" quali l'aboliziona non ebbe 
luogo. , 

11 ^pàtto él fecsi per anni, sei, il'-, nu­
mero della ditte fu di quarantadue, 
ciascuna s' impegnò per somtnn 
che credette proporzionata alla' solita-
spesa per le regalie ed' ttsaausa in pari 
tempo l'obbligo morale di'non dare re­
gali di sorta ai propri avventori. Il-
comitato rilasciò a tutti una tabella da 
appendersi nel negozio, in qui ara di-

' chiarato che la ditta contribuiva alla 
benefloeuza per essere esonerata.dell'o­
nere dalle regalie. . 

Il comitato, per arrivare aU'jtooordo' 
dei negozianti, dai principali ai più mi­
nuti tenne paraqohis sedute, si sobbarcò a 

ffloenl . 
concilia l'economia col Bollii'vo dal povero 
e toglie -un vantaggiò illusorio èha 'ad 
altro non serviva ohe ad allmetìtare 11 vi­
zio diilla gola con danno'' dalla sàìtìtS. 

L'esempio fu lodavblnienta'imitato da-
diversi capoilioghi di dietretio (GatHòtìff,' 
Cividale, TolmazzO, eflé.) lnijuali fibotl-' 
rono pure le regalie offrendo un' im­
porto corrispondente alla rispettiva ConJ 
gregaziona di carità; Ora' 1 negozianti 
stessi si r8daneranno''fra''b'revi gióWi 
per deliberare-à'ulla- emitlnnazloné del 
contributo)'sia:pure ln't«inori' {irtpàr-
z i o n i . . . . M ' • • ' - • > ' . : , . 1 - . . i •. 

È certo oha essi saranno animati' d« 
quello spirito di-carità'itìha li'ooiidusse 
a risultati cosi-vantaggiosi-per'là 'pub­
blica beneficenza per ohi si'maritarono' 
tanto, onora ei.Jan'ia 'rlooMoscisn̂ a pàb-
blica; ma è del pari certo ohe sulla'dé-
cisioni ohe staranno par p'î endere, avrà 
una grande itìfluenia la-probabilità ohe 
cessando la unióne'e sviftteòriudosi (n-
teraineiita dagli''obblighi, 1.hegoziapti' si 
vedrebbero esposti al pericolo che "lefe-
galìe di cui essi .'atessi ceriSaronò l'abo­
lizione, non ritornassero' pian pishó a 
ristabilirsi come-par il passato.''-' ' 

la SoclÉ U. Qif Éi i'istalia Hi.ÒiÉ 
^ è o p e r a di><benéil(;enii»i' 
Altr.i volta, 'ed'linohe reijentéjÉeute, 

si è sollevato il' dnbbio che''la Società 
dai Giardini d'infanzia non tossa- un'o­
pera di benaflcbn'za ; menlrè| salliià' la 
lien'Bfloeriza i 'Giardini non avrebbero'bo-
tuto be'•sórgere nS mant'eijersi. '• ' 

È bè'néfloalizi ciò che ,'oosta tì' reca 
utilità,-'e'si'dà iienza obbligò'e èrat'ui-
tamant'a a ohi neu'sufruiscej'sia poi' cibo, 
vestito, riboveW,'-dauaro ' 'od' istruzióne. 

X due Giardini .furono toiidatr.rion 
sussidi-'ed 'èiziopi' 'a 'fondo pardutòi'Be-
naflcènlia pura".' ' ""' ' ' ' " 
' ,B&igUn0màèstreappósltàifaedt^istrulte', 
locali," Materiale didattico 'ed'ai-fadàì' 
mentii''tali'chó il'oo'stó di ogiil'bliiibò 
può da noi Calcolarsi 'a"40 lif̂ '.' " . ,-

Da noi si ricevono 'agiati,' iiie'|ió ;lj-
gia'tl'e'pdVbK, ' nlifand'o' ' i Giardini' a 
s'emiiiare fino dall'infanzia i gdrhil dalia 
pace sociale e ntanendosi utile tala''ù;' 
uióoe per ambe le' jiai-ti.' 1 primi à'éin-
(jue lire'al mesa'pagano qatilcha"còsa 
più di 'quanto''b'òst'a l'istt̂ niiioiie 'cHe'ri'-
oevOno,' quelli ,eh'̂ . fagànó; tre| d'ué - ad' 
alufche' lina 'llrà,''sonp in parte "gràiùìti; 
vi è poi buóh' 'liumaró' che ' è "aécoltò' 
dertutto gratuitamente;' Se| -1 'bteidi,' 
le' nuove tóio'ni'ad"i''regttli,''noh'supp'lià-
Sero'a ciò'ohe udii pagano V'Sa'tógi'a-
tuiti'ed'1 gratuiti;',i Giardini nó'tf p'ó-' 
trebbèrb,''vivare.' ' •'"' ^ - ' • '-'^ < " ' 
.''Pdóhe'cifi'è''b'à6tàho"a''rtìhdaré*'Svì-

dente il fatto. Neiranno'l892:93 llSlàri' 
dine in via Tortadini hi'ddsVató'L'.,i}88t!49 ; 
I'banibini arano '102 di 'oùÌ',sóió'ÌJ5"̂ 'à-
ganli:'clnqu'e''lira,'e'3r t'ótiil'niéfttb ^fi-
tuiti.''L'introito daile,' i-èt'ta Pu "di • l̂ re 
Ì795.a0 a al'i-imahéne4"'.'Vupililronó ì 
sus'sidi-é'la hhiié&c^bM'} '' -

11' Giardino'iti'•vla-.Vlil'alÉft bo's'ti''liW; 
21'68.54; l'introitò 'deltó'rette'fu''di lire 
885:50.'! iìaganti'liròièinqùa'tòrBfaò t 
dd'i gratùiti'^'49. •''••[' ' 
- Nel Giardino 'd'infaiizl'à 11 bambind' 

è trattenuto 'solo'.'ii'dà"ifSrte*delÌa,"giór-
; nata,'perchè possS'jj'àssar'a'i'altra,jiarle' 
In sano alla famiglia,; il'cha'/'dov'è'pó^' 
siiiile, riasce oerta'm'óniie di s'órijmó van­
taggio par' la sua "BdUcazldhé'i'ma'in; 
queste óre 1'attività ihtaiitfla Vî ng eò-' 
Oliata con ajipropriato tóèt'ódp^'par s-vi-
lappare ib spirito ad il 'óutpO; pa'r'àbi-' 
tuarlo all'operosità, per'foriiirlò "déite 
noilonì, don-ttenlenti hlla,étià"ètà,''a''òBr 
prepararlo alla scuola' î d alla' vita, " 

Il Giardino, ha per rigoròiio pritièipiq' 
di istillar^ la dignità'persÓn«|la-eVìtìndò, 
di,',abit,uare il 'bambino all' idèa' cli'e"'la' 
società debba maatenàrlji " sé' povero; 
sènza'' bis'ogiio ch'egli lavori,'a"|di''fo-
men'tare, l'iniprÓVidanZà' nei 'genitóri 
svincolandosi dall' obbligo'di 'pi-óvVedéré 
d,el naca^sario'i prbpri*'flgli." '' '̂  ' , 

I U n a InizlattiVfK».. a l e u t a . 0n 
gruppo dli maestri della,sauone alla Ca­
mera del Lavoro di MilaoOt si,è..fatto 
inizlatora dalla seguente ,pati.zittn{9 ,a) 
mini^tara della .pubblica istruziqas! 

« I sottoscritti, certi,,,di (avere ;'.ej}o,i 
loro.l» .maggioranza dej colleghi;lUii-
chiarano di.saper-compiere, ili proprio 
dovare senza ' stimolo i dai, smàidi i dj ,ie-
nmnerenia (accordati.si»,', propostali dal 
rr. ispettori scolftstiO)),(a.ifanHB voti par-, 
che l'on, .ministro ;dalla'ip«liblioai,istru­
zione assegni al Monta Peosìonl-Maestri' 

http://jdel.no-
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la somma stabiliti», ,j^i;;tiitll sussidi,,(}he 
offendono più che non uiooraggino. » 

p e f Mkfl.jini l & T O al 
I ti 

^ •tr4ns, IZ'gwoii» I^^4' 
TtfA^jljiì o i - ^n f mi scrisse JcBaoa-

rest il noto doti. Jean Neagoe ohe fu qui 
8 a Gorizia a Oradisoa sul cadere, del 
1888, fu a Roma ed \% |Feanci!s.e ris­
tornato riferì sulla palHj|Ea'.4i:sao.&o-
verno, ohe slan^pò la sua relazione. 

Ebbe a 8nstenp,ra.|j(n| lotta, lattorania 
durata quattro 4ttrii| e ' ia vittoria gli >è 
assicurata e i mR% sii .toflderSttiO -itt 
Rumenia, ed all'uopo égli partiva l'S 
oorr. mese por Vienna dove si sarebbe', 
fermato due a tre KÌqrnl,,poi si r,q(5h9rà 
afSf^diloBipoi'tparkr'9 dell'orni l^ Ca-
lilailVe ittifli ¥errà,*a-, Udihfr e da qui 
s l i p aj.H(>gli|no Veneto p4r rivedere 
quel pella'groaario. 

Invece ohe a Swjf&fa, .^nd/jj !i, Roma, 
perchè il mio ainico 'B(5n8^1i JiSssà >'a-
Roma e come direttore del Manioumio 
e come professor» di psichiatria di quella 

W^mÉ 

'In^àf 

• to ta ; accarezza ! 
nostri lavori sofivo 4| ciò per provargli 
ohe anche iaf;Raiàenili isl •.lii'a'-'innaflzi. 

Rispettoso, devoto e grato sempre. 
Q. M. » 

A questa lettera passiamo aggiungere 
la nptizia^pha.il èo'o.fno Rumeno hft 
|iàn|gfià%VpBtór tìàftii 'sèèoii'db' 'li 
6Ì§tem«)prop.ugnat« dal 'Man2i.nl . '• 

. «(^«oéblìiiò lii^e liiei^l' liifaikaBla 
a | ; l f a n ^ f ) n a ^ ;|ies(|COju$o della se*. 
fata" di benenoensa tenuta al' teatr.o 
Minerva la sera'dBl'lÓ'ì'co/r. ' '^' '^vaii-' 
taggìo del Comitato protettore dell'In­
fanzia. 

Biglietti d'ifigre.sso , . 
P a l c l A : ' - m ' f i . ' 4 ' ' ' ' ' ' ' ' » « 0 . -

Sedie n. 97 a L. 0.80 » 77.60 
Offerte in daiiaro . » 16.— 

Ìtampftll,'ili»,n»M .*: .'2B.*-fi •>' 
Servizio teatro ( • , ' ; I H I 6 S 

trasporto"iiiliai'• • ' i ' ' 2 | - : . • • 
fl!iritto autori, ridotto » 15.— , 
^besè 'ifàrlè ' •'"' 'I' » •4'2.90- "' ' 

. ; . , » , . ' , . ' - • • • • • _ : : ^ _ 1 ' . 

;• • rqsidup, net to ,1 . . . 809 .— 
v'errato, àl.la Bpnp%,(il,U.dMW., •• .,, 
l Riqugciaforip.'ft,, comi^epBo ,il. maes t ro 
Escher , la Società .Maazvaatoi, la d i t t a 
Zfipqn, .(jhejOoneeijelto I s j S a J a ' p e r . de 
wove , ed il signor.. .J)e Agostini pe r 
l'aoopfcljaj^re .de ' p i an i . , , , , ^ 

? ' Angiola keohler'- OHiozza 

T e a t r o S o c i a l e . Veniamo pre-

ksigaoW |ilbb'^tti6tf sonio in­
vitati per deliberare anche il ballo da 
darsi come negli anni decorsi, a totale 
beneficio della Oonsregazione di Carità». 

. T e a i p t f ' Ì l & B Ì Ì ¥ a . -.-ftuesta ' seta 
la Cjfmpagnia di Varietà « fine di se-
colpjiS, di proprietà Montelalioi, e di-
re|%|dair artista Leopoldo Fregoli, darà 
alisrdre 2Kita silasinrirtia, ranpresenta-
ziqW, 1 iJ -̂ f II ; ;': f j ; 

éìi^ sabi^Sootìii"^^ «a ,à,nolie in un 
preo9()ento nSnfep.AibBlatóp :,dato pa-
recoip n o a l ^ iRpt l t&l i ' - che 'o f f re 
ques4 Compagnia e sui singoli artisti 
che 11 oorapougono. 

H 

11 nostro pubblico potrà accertarsi 
qucitii sera ch'i i successi brillanti ot-
toniui d.-i quMtn Compagnia nelle prin-
oipii'li città d'Italia, erano varammite 
moVìtati. , >• . 

n A i r t o t\pA c o n t u g i t La Cas­
sazione, con rapente sentenza pubbli caja 
(iella Cassazione Unica, decise che il 
matrimonio religioso non toglie ohe ai 
proceda pel finr|o commesso fra coniqgis 
npn legati.Snodra dal vlnéolo. civile i e' 
lieppuri! impedisce il detto procedimento 
il matrimonio civile, celebrato suoces-
«iVfitnente al furto qommeséo, • 

« P i i r i o » Ieri si presentava all'ufflcio di 
P. S. certo Emilio Galanda d'anni 24 
è iéiunolava ohe nella sera precedente 
venivagli rubati due mazzi di frusto 
del valore di lire 10 circa ohe, stavano 
espo.'tte all'esterno della sua bottega in 
Via Manin n. 1. 

Chi h a perdM<;o7 Fu .trovato 
e_ Venne tfnposltiìti pr.'ss<) il* Municipio 
di Udine iin orologio con pezzo di ca­
tena di metallo. 

; ,Sotto*oPtelone p e r l'Asilo 
ttoitul^no. Somma • preoed. L, 5445. 
Soci aaioiiisti ; Capparini dott. Ugo lire 5, 

• Jacob'e Golmegna per tre anni 5: ' 
Somma totale L. 5455. 
Sabato 13 corrente, furono alloggiati 

duo:'individui. - •' 
Ieri domenica se.-ne presentarono duo, 

dèi quali uno fu alloggiato e l'altro non 
venne ricevuto in alloggio • per" • lo statò 
indecente in ,cui si trovata., Fu ..però 
sodóiìVao di oiboi 

K r a p f e n . Presso l'offelleriadei fra: 
'lelli' Dorta si tfovsino i -fembsl 'krapfik. 

BOLLETriNO OEL.O STATO OIVIUE 
dal 7 al 18 gennaio 1894. 

•'>• 'Nati vivi maàohi 18 raumine 6 
• morti • — • 1 

B>i»»ti • 1 .- • . • S 
.' . / ' . ..,•-.. ' ' ' - .. .̂ • Total» N. 23 

Morii a domtciUo. 
Lnisia Beltrame fa Luigi, d'anni 17, acolara — 

Girolamo Lodulo di Oìuseppa, d'anni 8 — Fran-
cs80o,Miru43)gh fu Valostino, d'aoni 36, oon-
ciapejli r' Mi^ Beltrame, di Miobele d'anni 2 — 
Franóeaco Sinigagìia fu Oiuvanoi, d'anni ò% 
caUoiaio — Mario rt'Odonco di Vittorio, d'anoì 
2 -~ Anna Dalla ftOMa<TAddio fa Luigi, d'anni 
HB, oaaallngii — Qlov. Batt. Manganótto fu A-
damo, d'anni 81, macellaio — Ernesto Fauna 
di Alhario, di me<l 8 — Mario MeBo di Qìo-
vanol, di ùiea! d — óiv. Claudio de Senìbaa fu 
Vlniienio, d'anni 74, r. iienalonaio — Anna 
Piloito-Drluasi fu (Jioioppe, d'anni a3, oa«a-
linga— Margherita Bnraoobio di Gaetano, d'anni 
6 - Matilde Florit-Seraani fa Olovanni, d'anni 
50, oaaalinga - r Lnigi Ballarin di Santo, d'anni 
13, 8ool.tro — Anna Libarale-B sellerà fp Om-
aeppe, d'anni H7, oontadina — Franceaco An-
darioni fu Angelo, d'anni mt negoziante Anna 
Maria Piloaio-Zoralto fu Antonio, d'anni 48,.con­
tadina — Mario Marchi di Qiuaepne, di meai 7 — 
Qmsenpe Meuglio di Antonio, di meai ì — De­
cimo De Biaiio di Aleaaandro, di mesi S — Luigi 
Corroot di Luigi, di giorni 6 — Maria Teresa 
Gaechini fu Marco, d'anni 77, contadina '— Ca­
terina Pirco-Rìzzi fu Giovanni, d'.innt 77, poa-
Bìdente — Gioachino Danelutti di Giuseppe, di 
anni 2 — Carlo Burella di Pietro, di giorni 15 — 
Luigi i Oresaani-Zoliani fu Luigi, d'anni 40, ca­
salinga Bernardino Zorzutto fu Domenico, di 
.aptti.6Q,;ag^ieoltofa. ' ,, ' ,, ' . , 

"" ' JforJi alV'inpItals'oivtU,' 

Teresa Urli-CrichiuttI fu Leonardo, d'anni 6C, 
osealinga — Leone Votu/ei, di moù 'ì — Maria 
Braja-Rainia fa Giov. Batt, d'anni, 89, eor»a — 
Giov. Batt. Rocco fu Antonio, d'anni b , agri-
ooltore - Agoitino Qoalilino.^di Pietro, d'anni 

^34, agricoltore — Teresa'Moro fa Giovanni, di 
anni 2 •, contadina —• ^peranza Verrani, di meai 
4 — Maria Almelli, d'anni 1 e mesi 7 — An­
tonietta Sullivani, di mesi U — Teresa Moretti. 
Taaaile fu Antonio, d'anni 73, oontadina ~- An-
gelo OudeilLfu Sidaeppe,"d'anni 8?, ngrìoollorè — 
Angelina Dteina-Fabria fu Giovanni, d'anni 36, 
contadina. • 

MorH nella Casa di Uioo^cro 
PieIr'AnloaioPiloaio fn Qiacpaioi d'anni S2, 

acrivano 
Totale M. 41 

del.quali 8 non apputenonti al Comune di Vdine. 

f-

ti 

BOLLiSTTINq OELaLtl 
UDINE, Ù gennaio 'm/4 

BO^SA 

K r n d l t n 
Ita'.^V/, eoQlanti ex coup, '. > . 

• * 'àè'.t&eJt'.'.S;)',-
obbiigaiioni mrtm^2i-'ii*: 

.' OlabfftcM»Ì4»ui 
Perroi^s Meridionali ex coup.. , . 

• j . S •/, Italiano 
VoDiUfflia Banca Naiionala 4 «/i • 

Ah ' • < '/, • 
i''ii'.. * *'• Banco di Napoh . 

SfMv 

5 geo. 8 gen. |0 gon !0 gen. II gen. 18 ,ìon. 13gea. 15 Ben. 

w S7,|0, 
S7,ii5, 
62.—' 

86,60 

PI 

,86 ,•(5 6 61 
86.80 
«2.— 

206. 

480.— 

208.-
276.-
463. 

PrfjUto Pro' 
: j j ' « n o n i 

B!UU^J*la2iooalo nnovo tipo. . . 
• .'^M Udina , 
• '|JÌ*opolare F r i u l a n a . . . 
> ^Cooperativa Udinese . . . . 

Coton|^|oio H« | i^« j .^ ; ; , . .»,| .|>.' 

sociaìT T4lt^di ' ' tó ' : | , I;' 
. ^fetroviMeriaroiili 'ta ròup! 

• Mediterranee . . . 

290.-
2«0.-
485.-

48B.— 488.— 401.—i 
m.~r 4 8 0 , - 480.— 
470.-2-' 4,70.— 460.—1 

ita.—-.' 102.— 
60,9. 
102,-1 

«96.— 
285,— 
4 8 0 , -
403.— 
4 6 0 . -
470.-

f9 
88.10 
96.— 

292.— 

480,-

295.— 
265,-
480.— 
490.— 490.— 
160.— 460. 
470.— 470.— 

609.— 609.— 509 
108.- 102.—: 133.— 

930. 
iia.— 
116.-

<1"|!.. 

ti 
500. 
41-0. 

eheqnè 
"iJl a m b i 

Sa^Mià '. ', '. 
LoniM » 
Antttw 4 Banconote . . . . w 
lt»|oWoii( ; 5,,-,,.,!',.. .,.-̂  , 

Obinptira Parigi ea'ooopona , , , 
Id.BoulaVKtda, ore U •/• Ppm.. 
Twdaiiiw oattlfa. 

Pi>,40 
SB50 
91.— 

205.—' 
274 . - , 
480,-1 
466.— 
4 4 0 - , 

8 6 -
86.— 
01.— 

2 0 4 . -
»80.— 
480 , -
483.— 
440.— 

470.—1 470.— 
6U9,-
102.-

950.— 960.—,1000.— 946— 400— 045,— 
112.— Ila,— 112,— 112,- ua.—I Uà.— 
IIB.—,115.— 116.— 115.-r! 116.— 116.— 

, 8S.— SS.— 8 3 , - 38.— 33.—1 33.— 
J'.OP.—IJIOO.— UQl).— n o i ) . - llOfl.— 1100.— 
249,-1 246'.— 245.—, « 4 5 . - 245.—i 226.— 

80.— ,80 . - ' SO.- Bp,- 80-— 
696,— 60o.."i 69«.— 590.—' 6'!0,-
467,— 460— 4 8 4 . - A80.—' 4 6 8 , -

,80.— 
692,-1 
460.— 

609.— 
102.— 

490— 
112.— 
116— 
38— 

1100.-
226.— 

690'.-
460,-. 

112 •/, 
189.— 
2836 

2.37 
22.45 

79,— 

113 . - ' 
188.1/, 
28.44 

2,29 
33,46 

1 1 8 , -
131).'/, 
28.^ 
2,28, 

22.26 

113.— n^.'i, 
13 (.V, 140,— 
28,44 2B 69 

2,29 2.29'/, 
2266 22.60 

US. ' / . 
140 — 
2860 

3.29 
22.40 

153.'/. 
140. 
.8.60 
2,60 

22.64 

113 90 
HO '/. 
88.60 
2 30 

23.88 

77.— 76.40 76.46 76."/, 76.V,I 78,22 86,»/, 

Matrimoni. 
Umberto Beorchis, fabbro, con Ldoia Pinzani, 

•etatuola — Vittorio Caodotli, calzolaio, con 
Lucia 3t8h, serva — Enrico Manfrol, agente di 
oommBroio,.oon Adele Mauro, sarta — Giovanni 
Mareazzi, falegname^ con Anna D'Agostino, cu-
oitrioe. 

PuibliiatióHi ii matrimonio 
tspoite a j lUlio muHioipoU. 

G'acomo Di campo, aarto, con Kmilia Moli-
nari, casalinga — Domenico ttojatii, agricoltore, 
fon Elia» Cantoni, casalinga '— Paolo Bastìamitll, 
agricoltore, eoo C«l$atioa Casaraa, oontadina — 
•luigi' TJrluSai; agente ferrivi,rio, con Anna 
Drinaai, aetaluola — Ferdina-.do Bon, oste, con 
Maria Eilaabella Tonda, oatasia — Italici) M ,r-
,ailll, plttoi's, con Albina Mercante, cucitrice — 
Antonio Dei Gobbo, mugnaio, con Caterina Mi-
sani, sarta ~ Giuseppe Gottardo, agricoltore, 
con Teresa DI Grazia, casalinga — Giuse ,pe 
Miehielis, ortolmo, con Anna plani, casalinga — 
Guido di Gaspcro, poseidente, con Maria Anna 
Gamba, agiata — Ùliase Corona, agente privato, 
con Maria Anderloni, .agiata — G acomo Porde-
non, agricoltore, eoa Anna Fantino, contadina — 
Angelo Piani, fornaio, con Teresa Meriioi, sarta — 
Giaoomo Diamante, fabbro, con Augu-ta Cora-
dazzi, floggiolaia — Giovanni Conf.ionieiri, im­
piegato mroviario, con Maria Leatini, civile — 
Anloiiio TOao, agricoltore, con Doiolin» Vicario, 
cucitoio. - Giov Batt. Merluzzi, eonduttoro di 
tramvia, con Ernesta Gondole, caaa'ioga — Fran­
cesco De Paulf, falegname, eoo Ciò .Ide Micei'i, 
éoiitadiuà! T- : .Vittorio . A l M , l'OiaccBdiCo, coti 
Gomma Capletti, maestra elementare — Qio-

. vanni dott Rinaldi, medico chirurgo, con Gln-
istippina AntoUi'nli'civile. V 

SUONI 1 DANZE 
I l b a l l o i i e ^ U ( S t u d e n t i ò nu-

soitv, eab^to sera in modo supcriore alle 
speranke dei bravi giovani che l'aVBVano 
organizzala. C'era la féstivUii, la espnii-
sloue gentile, e quell'atmosfera simpa­
tica Ifitta speqtEile, che illumina ì ritrovi 
della c^ra gioventù. Le signorine belle, 
graziose,, sorridenti, seducenti nelle loro 
Tresche loileltes da ballo, avevano ri 
spostò nî jne^rose, all'invito gentile degli 
studenti! e ai è ballato col più dolce 
abbandono e colla più grande convin­
zione, fln quando al balzo d' oriente il 
cielo oominoiava a tingersi leggermente 
di zafflro,., Oh liete vaporosa illusioni 
dei dieciott* anni ! Oh gioie, sole vere 
giòie, della .bella et^ spensierata!... 

I b a l i l d e l l a ^ c o r s a n o t t e . Si 
capisce che la gioventù non vuole per­
der to.mpo. Intatti nella scorga notte 11 
ballo fu animato dappertutto: al Teatro 
Nazionale, nelle Sale Oeochini e Pomo 
d'Oro, si danzava con fervore tutto friu­
lano. Busti dire ohe alle 6 di stamane 
da Cecchini si ballava ancora. 

— Il primo Ve'glioné ai Teatro Mi­
nerva avrà luogo il prossimo mercoledì 
17 corrente. 

V e g l i a M e r c u r i o » Ci scrivono s 
Questa -veglia a beuefloia dell'Asilo not­
turno, e del fondo soci disoccupati della 
Sooiélà agenti! di 'óònimeroio, rlescirà 
certo egregiamente. 

Le vendite dei bigliettii .è già a buon 
punto e poco .più ci ma'no^ per arrivare 
al numero dei soci prefissosi dal solerte 
Gomitalo organizzatóre. ' 

Pei-quella serali Teatro Minerva sarà 
trasforiiiato in giardino, e 'a quanto pare 
il loggione, per le continue richieste che 
pervengono al Comitato, dovrà essere 
diviso in palchi. 

Opervazioiii meteorologiche 
Stazione di Udine —, R. i s t i tu to Taónico 

12 1 94 1 oro 9. 'ore U 0f8 31 j)8*°' i^ 
Il ora 9 

&ar. ridi a lu . ' j 
Aìtom.ì\9.ìD ' 1 
liV. dftl maro 768,9 7S8,7 758 9 1 7684 
UiDido reUt. 63 29 60 1 61 
Stftto di oìeio «dr. 8Qr. «er. 1 •sr. 
Acqui oad m 
| ( d i r « i i oQe 
'^(vel. Kilom. 
Ter '>. oantìgr. 

— < 1 _~. , Acqui oad m 
| ( d i r « i i oQe 
'^(vel. Kilom. 
Ter '>. oantìgr. 

Jm — m 
Acqui oad m 
| ( d i r « i i oQe 
'^(vel. Kilom. 
Ter '>. oantìgr. 

-~. — — 1 

Acqui oad m 
| ( d i r « i i oQe 
'^(vel. Kilom. 
Ter '>. oantìgr. --2,0 1 4.6 0 1 - 2 . 3 

Temperatura (massima (iT 
(minima —0.0 

Temperatura minima all'aijerto — 6 6 
Nellai notte — 4 6 ; — 8 2 
Ten^pii probabile: 
TentV deboli primo quadratile, oiejo vario, gelo 

brine. 

Bmo il i t t t o Solisi! 
L'onorevole Soimìno ha pubblicato una 

circolare ohe raccomanda agli altri mi­
nisteri di astenersi dai cpllocamenti 
a riposo d'impiegati, e di concedere 
quelli richiesti solo quando venga ac­
certata da sanitari militari, con dichia­
razione giurata, l'impossibilità di ser­
vire. 

Cfli s t u d e n t i 

per i assassiiali li Aipes-Mories 
Gli studenti dell'Università di Ronia 

hanno pubblicato un patriotioo raani-
fissto a tutti gli studenti italiani, per 
la sottoscrizione ai poveri danneggiati 
dall'eccidio di Aigues-Mortes. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4, 

Rivolgersi all'AmmiuistrazionB del no­
stro giornale. 

NOTIZIE E DISPA'^CI 
• •^^'^ M A T T I L O 
Rissa, fra operai italiani 

ed un giornalista ,fran:;^se 
Oairo 17 •— In seguito ad 

una polemica sui fitti di Aì-
gues-Mortes, avvenne una rissa 
fra alcuni italiani ed il redat­
tore-capo del giornale francese 
VEloUe, Il redattore capo ri­
mase ferito, gli italiani lurouo 
arrestati. 

I consoli italiano e francese 
procedono d'accordo ad una in­
chiesta. 

Il ricorso 
per la grazia di Vaillant 

. Parigi 17 — Fu consegnato 
alla presidenza della ìlepill)-
blica il ritìorso per iJi'gràzia di 
Vaiilarit, sottoscritto da. Una 
sessantina di deputati. 

Oli studenti ne stanno, fir­
mando un altro. • 

,Si'assicura che Carnot si at­
terrà (il parerò della Commis­
sione delip grazie, che assai di 
ratio accoK'-lie i ricorsi ! . 

É H t r a z l o n l d e l R e g i o L o t t o 
."avvenute 11 Va Gennaio 1894. 
VeneiSia 71 87 10 5' '23 

..Bari 2 90 76 87 ' 4 9 
Firenze 28 85 44 73 63 
Milaho 61 1 58 19 33 
Napoli 44 1 63 5 25 
Palermo 10 4 64 20 34 
aoma 33 28 81 2 9 
Torino 70 31 ' 8 9 27 -24 

Corriera coimmercìàlè 
Listino uffiélale 

dei prezzi l'atti sui marcato di Udine 
li 13 gennaio 1894. 

'. .' Ofani 
Prnmeiita i ' «il'ott. ds L. —.— a —.— 
QranoturoQ „ da „ 8.80 a 10.60 
Qiallóae' ' •' da „ —— a —.— 
Oiallon'elno . da • ~.— a —.— 
Semi Oiàllono ' . da • —,— a —.— 
Oimioantino . d a « 7.1)0 a 8.bO 
Segala . da • _.—a--.— 
Sorgò'rosao ' , da • B.80 a 6.60 
Ltipini, ' al qnint. da • —,—a 
p.„,„„., f.del piano . d a « !8.—a—— 
^•«'"""(alpi^nl , dà . 8 6 . - a 89 . -
Oiio brillato . da • —.— a —,— 
Patate . da • 6.ó0 a 11— 

Foraggi'e comòuslidili 
dell'alta I. q. al quint. da 

a ; - " • 
•S ) ̂ ella baaea I. 
7 ( . ' U. 
Paglia da lettiera 
Ugna tagliate , 
LÀgna in at&oga 
Carbone 1. quatità 
Carbone 11. n 

1 prozìi dei foraggi" e combusiiliili aono' fìiorl 
dazio. 

Pollame 
Capponi al Kg. da • l . lo a l.SO 
Oallina 
Polli 
Polli d'India maschi 

da 
da 
da 
da 

:da 
da 

da 
da 

.0.— a 0 . -
0 . - a , -
«.00 a 6.23 
S'.'/Oa 6.8» 
6 a 6.10 
1.94 a 3.14 
1.74 a 1«9 
6.80 
0. 

a.'lO 
0 . -

Anitre 
Oohe, 
; • 'morto 

femmine da 
da 
da 
da 

1.— 
1.—a 

0.8' 

1,10 
t.lQ 
0,90 

0.96» 1.— 
1,— a 1,10 
0,90 a 0,1)6 
1.10 a 1,80 

- Burro, formaggio e uom 
Sano ' al Kg. da . %it> a 2.S0 
)Burro dei monte . da . ,0.i™ a 0.— 
' ó . — . „ j „ (del monte • da • , O'.—a 0.— 

Uova alla dosaìna • da . 0.78 a 0.90 
Fruita 

Pera al quietale da lire —.— a —.— 
Pomi " • 7.— a 20 — 
Caatigno • « 7.— » Ip — 
Soaini • • ', , • —.— a —.— 

' Jfooi ' • » —•-- a —.— 

GRESHAM 
COMPAGNIA INGLESE 

d i A s s i c u r a z i o n i s u l l a V i t a 

Società Anoniinn-Capitalo Sociale L. 2,500,000 
Versato L. 54ì!,8O0 

Attività al 30 Giugno 1891L. U7,S80,767.— 

Sede della Compaguia -r LOiNDSÀ — 
St Miid ed's House 

ijucoursaie d'Italia 
Via de' Buoni, t-PlRGINZB-PalagioGreshan 

AgoAiìe iu tutti i prinelpalt Comuni d'Italia 

Agente in Udina sig. avv, Giuseppe 
Riva, via della Posta, n. 10. 

Vestiti da maschere. 
In via Cavour n. 7, trovasi un grande 

assortimento di vestiti da maaciiere, da 
vendersi ed a noto, assortiti ed' a fan­
tasia, il tutto a modicissimi prezzi da 
non temere oonoorrenza. 

Si accettano commissioni da eseguirsi 
entro ventiquattr'ore, 

PER TOSSI E mmw 
• USATE CO.V S[ 3URtÀ • . 

la Lichenina al catrame Valente 
DI ORUDITO Skvatx. OUtNtO L'ANISBTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U N I C O P R E S S O 

Udine, preato le fiirmaoie Aleisl e Boterò. 

Per l'influenza 
Raccomandiamo come partioolarmento 

indicati per una oUra'ricostituente: 
Vino B a r o l o stravecchio a lire Ì 3 . S 5 

la bottiglia. 
Detto B a r b e r a id. a lire i . 5 0 id.. 

vetro compreso. Qualità senz'eccezione. 
Fratelli Dorta. 

L. CUOGHl" 
GBANOE DEPOSITO 

P I A N O F U li T I 
ED 

ARVlONiUMS 
HereatoveocUo, con ingreaao Via Pulèsi, N, 3 

Vendita, Scambio, Riparazioni 
Accordature e Trasporti 

}iflaMM,5f6ffl8iiiilli 
Nolo Piani delle primarie fab­

briche di Germania a prez'isi da 
ooijvenirsi. ,; 

C. BURGHART 

HESi'AUiiA^T 
OELLilV STAZIONE FERROVIARIA 

Oueiaa calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
Vrez 'as l d i p i a z z a 

(I freqiieutatori della saia interne 
pugher.iniio il biglietto d'e,ntrata stazione 
soltaniii nel naso avessero da sortire sotto 

s 
Antonio Angeli, aerante respnniinòite la (elloìi l 

O O O Q Q O O O O O O O O S O O O O O O O O O O O O O f 
SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO MARCHESI 
U d i n e — Meroatoveccliio 2 — U d i n e 

CONFEZIONE YESTffl - PEIUCCERIF, PER nOHO E PER S M O R i 
Impermeabili — Specialità da Caccia 

D E P O S I T O P E 1 . 1 . I C C I E E V E S T U T I F A T T I 

Prezzi di vera concorrelfza 

Pregiomi portare a pubblica conoscenza che tengo 
quale T a g l i a t o r e persona di capacità ormai cono-
sciutti, e d i g r u n l u n g a s u p e r i o r e a quanti finora 
furono nel mio Negozio dall'epoca della sua apertora. 
Ne ebbi già prove e sarò felice di poterlo dimostrare 
coi fatti a ehi avrà la benevolenza di preferirmi. 

Ì0OO0O0O0O0O0O90O0OO0000O0OO4 
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l'L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si licevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Ddine 

BERTELLI 
> PpMlMe a)l8 EsposltItiiilMedÉeed'Ifilpae 

rojj nìoiìnilie (i'tf'to o il^argiato 
sono vivamente racooinanilato 
h moltissimo MtabUlli Uedlcbe coniro il 

' T O S S I .«I 
dolio vio reipiratono ed orinario 

ADOTTATA iq aìOLTi OSPEDALI 
' SoiitoU iJa 60 liillolo , . . . L . S.M' 

Softtf)lii tla OO mUole , , . , Jj. l .W 
PMprliUH A llBHyjÌt,U > C Oblò, rtr/ntt. - KILA^O. 

VEKPOKSt (fi TUTTE LE TAfìMACtE OEL MOHOO 
0 « o e ( t i . — - " ' • " ' * " — i ' - " •• n o t t i , - , , ,.. .. 

& 
EPILESSIA 

8 'alttè malattìe nervose, si giia-

DI Bmosm • 
SI Ifotàno in ^Itslitt a faofj 

Si' Bpe'disòe'gràtid l'opuscolo 

Paytan*t 
114 imiKK 

M. 2.— 
0, 4.B0 
li,* 7.03 
D.'11,25 
0, 18.30 
0. 17.66 
0, Ì!(),I8 

Awioi Partigli Afnf l i 
& V F K I f l i 0* TXNrSU A VDIUK 

a.ss D. J,!!!'! 7,46 
0.10 0. 6-,8!5 10JI6 

to.u 0, Kl.Sft l^.'.ìt 
M i i S D. I4.»l • ltì.6«' 
ii),ao M. 13,15 Sa.'iO 
2J.d5 P.**)7.SI 21.10 
^!> ,< l > 0. S2.30 3.!l5 

(*) Qaotto trono n fortuA a'PordonoQo. 
ionone. 

DA LAHAUBA J 

10.16 
rrjA fipii.iuiiKHOo 

0. 9.30 10.16 0 . 7.JS BAti 
M. U.45 15.3^ M. 13.10 • m .66 
0. le 15 SO. 0 . 17.65 , 18.»6 

0. ' 6.05^ 9.-'- 0. e.'io e.as 
D. 7,ÓIS 0.6B D. 9,21) ll.OB 
0. 10.40 18 44 0, 14.99 17.06 
D. 17.0a 1J,0» , 0. t«.6B iB,40 
0. I7,3f^ . «0.5p, D., ia,37; ,,a0.06 

'Colnolileiu'ei -- Ùì PoAigiii^n por'Vtneiia 
ale ora 10,13 t ig.M Da VbuetUtkrìiiVI) alla 
or» 10.18. ' , , 
»* urfBR A i-miToaii. i DA puftToo». A untHK 

0. 7.M a,57 I M , «.58 «.07' 
M, 13.14 15.46 (.0, U.B3 1B.B7 
0. l7.«U IWa M, 17.14 19,87 

O * U W ^ P A LiVIDAI r DA UriDAllL 

M.,' fl.lO' (>.4I. 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.4! M. ».«5 ' 10.8S 
M. 1I.3U 18.01 • M, li!.;» 18.— 
0. 15,40 16.()7 0, !(i.49 17.16 
M. taM flO.lij 0, 20.SO X0,5» 

OA qDIHK A THIESIR DA THICHTK A tlPin 
M. 3.05 7.?a 0, S.3S l i . 0 7 
0. 8.01 11.18 0. 9.10 • 12.63 
M. lri.43 19.86 0. 10.46 19.66 
0. 17.80 J0.47 M. 17.10 1.80 

I l i »«!..!! , .4'JI->Ìil ì • i S j ini,,.' »A' :^ Ì , 'C^Ì 

PKEtìiATO CON PIÙ MEDAGtilE 

m m k t fiwofflATA SI^EGIEITI 
DÉll 6>HllinllÌÒO FAiRtmÀèlsfÀ 

I GANDìDO OfllllIICCJ 
VIA GRAZZANO - U D U S T É l ~ ViA GRÀZZANÓ 

ORARIO.DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Partmu Arrim i 
DA l'Dltl l A 8 AAÌMIKLK 

R.A. S.lfi 9,66 
R.A,'ll,ld ie;55 
U,A.<14.SS 1K.43 
II. A. 17.80 19.12 ' 

Partente Arrivi 
SA B DAKiRLie i A DOinK 

,7,20 R.A. »^6 
l i . - s. T, i2.ao 
13,40 B.'A, lfl',a0 
17.15 a, T. 18.35 

B'Ma salutare in qaa]Q0(itt9 ohM'^M(i^ftd^'Mé"É:.Mi'U al Fernet priaia dei,pasti'e'^U'orìi 

del Véradìitli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e liiqiiorisli d* ìtalia • 

• Avendo spes.se volte prescritto' TMÌ %lHi tóM}g>'ìli'ÌSj! 'del diimì;(/<j-f4ĵ iiii,aci?,l;a'|l]ÉptópÌn!!̂ <SiO 
Itté C^ìnnttid^ nelle afifeziòiii dolio stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono nimasto 
oltremodo contento degli effetti ddhi suddetta' specialità; dd'corvsigJjftTjK'Wì'JJjieiiJQUeBtifiegBi 
qualvolta Ini sì presenta l'occasione, quale bibita salutare,, piacevole,, da prefei^]^S|"a8«ffil{t%,' 
possedendo' in grado eminente proprietà terapeuticKc'loft'ic'^é, stimolanti l'appietit'o. ', 

In fede * . , , , . . , 
Paleriho, 2 aprite 1891. ' ' 

Prof. l»oU. Ci. «andl^rVk ., 
Hrdleo H n n l e l p a l e ili •*i>Icr'iua"--,Siiccialista per le niaUttie di petto. 

-.i - - . : 3 i "n^.TT, '• ì 
Ecangmìa • lUoda 
Il • r i n i i m i t i IH.!-

Noviift - Elepanza 

LA mmm 
SAPONETTA ai motaiio'fgr-

2 ; tomento dorato ecl irrico'ao-
^ ftcìbilc ila quello d'oro l8 
p> carati. 
^ Quosia SAPONETTA cài 

nuovo quadrante a Si ore 
ti, per Vara unica a 3 casso (1911 
Vd urtigtu'hoincisÌQjii, movioiento 

di gran proclàiono 0 durata, 
ni - ..-. iu«« ««5«,. « molto ricercata per 1̂  «oa 
24" ore W lOrS ™ a , olegaia^o mUe prezzò. 

La © l u e v r i n a l a la figura di quella di vero oro 18 ©arali del ynlore di lire 160. 
• ' • '.Frana) dj po'rto in tutto il Rogno !L. t&,1>5 

La'medesima, detta la'JMIGNON (inoclello, per signora) molto pii\ pic­
cola e 'iSlitiéentilè 'Mìe. GINEVRINA per solo t , . iO-ìTS. La MIGNON 
à auwte f^ ' l» ' ^ i?'tì^''*i!'" P'*'"' regalare ad una signora. 

' \-ftÌwMK0^^m%okrH{ss'ìém deb'essere spedito anlic.i'palamenle i^l-

l'tmt^immmm'amsadM, corso v. K., AO, MUano 
j l ifji.É.!ii iiiii;.'iiilìiBti}ft 

i 
i 
i 

'f ord-Tripe %, 
'ì'Mf^hl %\\)^Sùh w/eV r̂b'p!, r 
St'RCI, 'WWA'M ~ ìhiccom>tìM ^ 
pei'chfe non p'-riooloso per' ^'i l'-fì- P ^ 
milli (ioiuti'ttic'l ooini! Iti pn l̂;t ba-
IÌLHB e iiltri prepiiriiti Vendesi H 
t.ire t n( p.nco pn'sst^ i'Cfiicio 
AdDunzd del «lornutn <[ li F''iu(i'*. 

ooooòodooooojooòoòoòoooooddòòé' 

M frati Agostiniani di S. Paolo. 
coli'uso di questo lilixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigoplàco le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, lilierù, dalla coUica. ; 

Trovasi vendibile presso l'Uffipio Annunzi 
(lei fj;ior a'o < \ì Frinii « a ÌArti s.fiO in 
Hotiiglia 

Volete la saAutor'? U^m Stomatlcp,.Ricostituente 

WIIfANO • ' ' 
Fibuh: lilessina - Belllnzann 

e . ' •, . . .• I , ' . ' . ' ' 

L» fpossa t̂t'ZSH, r apatia, 1 mp l̂ti dir, 
••tutbi ung>ntjti dai calori calivi, vengono 
elfìcHe«nien|e coiinbuttutti uul 

liibita l̂adeVnlia'Hi'dl'd ' e dissalante al­
l'acqua di Ntftiera'Unibt'A','^lÙ'e.Sitdér 
indiapt-iisabile ap^priia ' ueci'ti dal'b^ghA 
e pnita della l'a'àlBioî e. 

Eccita l'appetito se preso prliiia del' 
pKBti, all'ora del •Vermdnl. • 
Veniìcst presso tutti i Wtìki" 'd^iiohtiit 

droghieri, fàMàSie 'e bòtitg/ierfe. 
"Jt-'inM rtnft 

?>i»i4'»«f^ ii'i^ti'y^' 

òoooòobooòooDoboòiOOòo&ooéìòoòd 

RIMATO S I A i i l M l l O A MATRICE IDRAUllGA 
t^tiKk t , \ W.^iHat.tHJA.'MitO!%ii 

S'f/'«ll^«#o e-.£nto légno - CornM ed Ornati in MM'-fMi'ÌotaJtì in Mo - Metri ài TJOSSO snodati ed U 
B*iaKien Cìincdinw K . l ' i 

M H^ÌÌÌÙV^Wavi k ^^ servis^ò'della Deputazione Provinciale e dell'Inteùdenza di Finanza di Udine. 
i ljLjPiVr!l|ll||P|iÌJA Editrioe ,del Giornale quotidiano IL FRIULI - - Assume ogni' genere di lavori. 

J'S 'aJM l àift è. 

C
a^-s^mt^-K ««4Vm «'̂  ffe'î viiriò''d̂ irê -SVtìèile del Ooiiil'n'é dì UfeAè, d'èl Monte di Pietà e della Cassa 
finTilI»,-lfeillK-4Ì RifQantrio di Udine — Deposito cartei, stam ì̂ei registri, oggetti di eancelleria 
a.kl l VmmmSii -f 1/ disegno ~ SpeccW, 9u ,̂dri ed oleografie — Deposito, staaipati per Ainmi-
. „, nistraziojii Gomuna'lij Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecfc. 

Vil i i t ecrculovecc l i io e T t n C a v o u r Kt 84. 

^ ® ^ ^ ^ 6 ^ f ^ ^ ^ * ^ ' * * ^ ' 

Udina 1894 — Tip. Marco Bardusco 


